
Hanno denunciato in Questura i lo-
ro caporali, fornendo nomi, cogno-
mi e numeri di targa dei furgoni sui
quali ogni mattina all’alba vengono
caricati. Poi per sei giorni hanno
smesso di lavorare, di andare nei
campi del Salento a raccogliere an-
gurie e pomodori. Fino a ieri, quan-
do si sono riuniti in piazza davanti
alla prefettura di Lecce in nome dei
diritti e del salario minimo che spet-
ta loro. Centinaia di migranti, per lo
più di provenienza subsahariana,
hanno ottenuto così il primo tavolo
di confronto tra immigrati, sindacati
e imprese agricole che impiegano ex-
tracomunitari nelle campagne per i
raccolti stagionali.

È la piccola rivoluzione di Nardò,
nella provincia di Lecce, dove centi-
naia di migranti del feudo Boncuri
hanno deciso di incrociare le braccia
per avere la paga minima prevista
dal contratto provinciale: 5,95 euro
all’ora, 38,50 euro al giorno, contro i
3,50 euro a cassone pagati dai capo-
rali nelle masserie leccesi. Ogni cas-
sa contiene circa cento chili di pomo-
dori e per essere riempita necessita
almeno di un’ora di lavoro. Salari da
fame accettati per necessità e ora ri-
fiutati per diritto.

A guidare la protesta è Ivan, giova-
ne camerunese che nei giorni scorsi
ha denunciato di essere stato minac-
ciato di morte da alcuni «capi neri»,
come vengono chiamati i caporali
quando, a loro volta, sono immigra-
ti. Ivan ha 26 e non vive in Puglia:
d’inverno la sua città è Torino, dove
studia Ingegneria delle telecomuni-
cazioni al Politecnico, mentre d’esta-
te è in giro per il Sud Italia alla ricer-
ca di lavori che gli permettano di la-
vorare con minore impegno nel re-
sto dell’anno, e quindi di studiare.
Ivan conosce i suoi diritti, come mol-

ti di questi immigrati regolari in scio-
pero. «Sanno che esiste un contratto
provinciale dell’agricoltura e preten-
dono che vanga applicato», raccon-
ta Antonio Gagliardi, segretario lec-
cese della Flai-Cgil (agroindustria).
Oltre al salario, il rispetto dei diritti:
«Ogni mattina questi vengono radu-
nati in posti diversi, avvisati con i cel-
lulari da cinque caporali e poi carica-
ti sui camion. Non sanno neanche
per chi e dove andranno a lavorare.
Quando abbiamo raccontato queste
cose ai rappresentanti delle associa-
zioni datoriali - continua Gagliardi -
questi hanno fatto finta di non sape-
re nulla». E invece secondo quanto
denunciato dal sindacato, le azien-
de pagherebbero al caporale dai do-
dici ai 15 euro, ai quali si aggiunge il
«pizzo» di tre euro che il reclutatore

chiede al lavoratore per essere
«scelto». Contro questo sistema la
Flai propone da due anni la creazio-
ne di “Liste di prenotazione”: una
sorta di lista di collocamento gesti-
ta dalla Prefettura dalla quale le
aziende possono attingere per chia-
mare i lavoratori.

Se ne parlerà al tavolo che si
apre lunedì nella sede della Provin-
cia. I volontari delle associazioni
«Finis terrae» e «Brigate di solida-
rietà attiva», che gestiscono il cam-
po della masseria Boncuri dove gli
extracomunitari alloggiano, invita-
no a sostenere gli immigrati con ci-
bo e donazioni. Anche perché fino
a ieri quelli che protestavano veni-
vano rimpiazzati con altri lavorato-
ri, magari irregolari, sfruttati dai
caporali nelle campagne.❖

KRAFT
La multinazionale
alimentare si fa in due

Kraft si divide in due: da una parte i
prodotti da supermercato americani,
dall'altra la divisione snack, di cui fan-
no parte le attività europee e dei mer-
cati emergenti, oltre al business delle
merendine e delle caramelle del Nord
America (compresa la cioccolata Cad-
bury). L'operazione creerà due socie-
tà quotate in Borsa nel 2012
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GENERAL MOTORS
Utili raddoppiati, la crisi è
davvero finita

Il sesto trimestre consecutivo in atti-
vo da quando è emersa dalla banca-
rotta. General Motors archivia il perio-
do aprile-giugno con utili quasi rad-
doppiati a 2,5 miliardi di dollari
(+89%) su ricavi per 39,4 miliardi di
dollari. E per la prima volta da anni
Gm è in attivo in tutte le aree, anche in
Europa dove dal 1999 ha perso 13 mi-
liardi di dollari.

FIDEURAM
Utile in crescita del 40%
Cala la raccolta

Il consiglio di amministrazione di ban-
ca Fideuram (Intesa San Paolo) chiu-
de il secondo trimestre 2011 con un
utile netto consolidato di 132,1 milioni
in crescita del 40,7% rispetto allo stes-
so periodo del 2010. La raccolta netta
totale è ammontata a 908 milione in
flessione rispetto al miliardoe 400 mi-
lioni dello scorso anno.
Lo rende noto Fideuram in una nota.

ALL SHARE
N.D. A Nardò i migranti in sciopero

denunciano i loro caporali

La rivolta dei migranti di Nardò,
Lecce, che hanno denunciato i ca-
porali che li sfruttano nelle cam-
pagne. Lo sciopero di sei giorni e
la manifestazione di ieri hanno
portato all’apertura del primo ta-
volo aziende-immigrati.

g.vespo@gmail.com

p La protesta dei braccianti extracomunitari nelle campagne di Lecce

p In trecento hanno chiesto il rispetto dei diritti e del salario minimo

Tfr agli ex
lavoratori
di Alitalia

A oltre 10mila ex dipendenti della vecchia Alitalia sarà pagato il 50% del Tfr a partire
dal26settembreperunammontaretotaledicirca100milioni.Locomunicailcommissario
straordinario Augusto Fantozzi, ricordando che dal 26 luglio sono stati corrisposti acconti
per il 60% ai dipendenti di Alitalia Express e di Volare e del 35% di Alitalia Airport.

BNL
Crescita dei risultati in un
semestre difficile

I risultati semestrali, chiusi con un uti-
le lordo di 265 milioni di euro (+17,3%)
e uno netto consolidato di 142 milioni,
«testimoniano la capacità di Bnl di sa-
per crescere in modo sostenibile, pur
in un contesto economico-finanziario
fragile e complesso». È quanto spiega
l'ad Fabio Gallia dopo l'approvazione
del consiglio di amministrazione dei
conti.
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